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Confesso di provare un certo disagio nello scrivere
questa abituale nota di introduzione al nuovo nu-
mero de L’Attimo Fuggente.
E’ necessario un preambolo, spero non del tutto

noioso, perché riguarda problemi laici e religiosi, comun-
que di coscienza, in cui ciascuno di noi si può identificare.

La prima premessa è che sono agnostico. Il paradosso è
che condivido tutti gli insegnamenti di Cristo, mi spingo a
pensare che Cristo probabilmente è esistito, come predica-
tore e martire, ma non riesco a credere assolutamente
nell’esistenza di un Dio. Non riesco, per i motivi più bana-
li, tanto semplici quanto disperati. Se mi guardo attorno,
non riesco a credere che possa esistere un Dio capace di
produrre e consentire tanto male sulla Terra, efferati de-
litti, insopportabili ingiustizie, atroci crudeltà. Quante vol-
te ho riflettuto sul mistero della nascita, io che son venu-
to al mondo in una condizione di benessere, pur tra le
bombe della Seconda Guerra Mondiale, mentre prima e
durante e dopo sono venuti al mondo milioni e milioni di
creature innocenti, e infelici  fin dal primo vagito, condan-
nate a morire di stenti. E le guerre? E le guerre di religio-
ne volute dai rappresentanti cattolici di Dio in terra? Po-
trei continuare a lungo, certamente annoiandovi, con una
serie di riflessioni forse banali, ripeto, ma che propongono
irrisolti dubbi su una presenza divina, che segua le nostre
empie azioni e le giudichi, dopo averle propiziate!

Per di più sono nato in una famiglia esageratamente
credente , al limite del bigottismo. C’era anche uno zio, ar-
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civescovo di Reggio Calabria, morto prematuramente nel
1950 e definito dai miei famigliari “quel Santo”, anziché
col suo nome di battesimo, Antonio. Sufficiente enfasi per
indurmi, fin da piccolo, a seguire strade, più accoglienti e
divertenti, caratterizzate dal dubbio e dallo scetticismo.
In particolare, sentimenti di diffidenza verso la Chiesa, e
qui non si è trattato solo di spirito controcorrente, ma an-
che perché Papi, cardinali e vescovi, come tutti sappiamo,
ci hanno  dato numerosi motivi di critica e di indignazio-
ne, nell’esercizio dei loro uffici e doveri. Vero è anche che
ho conosciuto illustri principi della Chiesa, che mi hanno
insegnato molto, faccia a faccia, nel rispetto dei ruoli e del-
le opinioni. Ne cito solo uno, il cardinale Giuseppe Siri, ar-
civescovo di Genova, che mi diede la soddisfazione di con-
cedermi la sua prima intervista a un giornale e, successi-
vamente, la sua affettuosa generosità. Ebbi con lui straor-
dinari colloqui. 

Da qualche anno avverto, tuttavia, l’esigenza di avvici-
narmi a una entità superiore, a qualcuno o qualcosa che
possa farmi credere che tutto non finisca con la nostra
morte fisica, a conclusione di effimere speranze, sogni de-
ludenti e crudeli disillusioni. Sento crescere questa esi-
genza e la respingo, per una decisiva ragione di consape-
volezza autocritica: questo avvicinamento a una qualche
credenza religiosa sta maturando con il mio invecchia-
mento, con l’approssimarsi inevitabile a un congedo dalle
futilità terrene. Così come Woody Allen confessa di pensa-
re a Dio soprattutto quando l’aereo balla, così la storia e le
cronache sono intessute di pentimenti e di conquista della
fede, quando si approssima il momento estremo. Ebbene,
per dignità e ragione, certo io non vorrei convertirmi, so-
lo per paura del mistero incombente e dell’aldilà scono-
sciuto. La mamma di un mio amico, atea assoluta, e sem-
pre irrispettosamente ostile alla Chiesa e ai suoi rappre-
sentanti, non esitò un instante a rispondere ai suoi figli,
che timidamente le dicevano, davanti al letto di morte:
“Mammà, di là ci sarebbe ‘u previte. Possiamo farlo en-
trà?” e la vecchietta, spirando: “Perché no?”. Insomma,
non si sa mai. Non vorrei essere spinto alla conversione da
questa insicurezza, per paura o - peggio - il cinico pensie-
ro, tipo “in fondo cosa rischio di perdere?”.
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Fine del preambolo. Spero di aver descritto corretta-
mente la cornice esistenziale, nella quale mi accingo a vi-
vere, su questo piano, il mio ultimo segmento. Sintetizzia-
mo? Non credo in Dio, sono molto critico verso la Chiesa,
per tutta la vita ho avvertito la necessità spirituale di un
essere superiore - ma non sono mai riuscito ad accettare,
serenamente, l’idea. E oggi l’esigenza è forse anche più for-
te, nonostante l’ironia con cui mi esprimo, ma temo che sia
il frutto, meschino, di sensazioni di viltà, sia pur umanis-
sime.

In questo quadro, desidero scrivere - senza paura e sen-
za complessi - la mia ammirazione per lusinghieri episodi,
momenti probabilmente storici, di cui è protagonista la
Chiesa. E per questo motivo la nostra copertina è dedicata
a un poker di Papi esemplari: Giovanni XXIII, Wojtyla,
Ratzinger e Francesco. Scrivo poker, sperando di non es-
sere impertinente (sono o non sono un giocatore incorreg-
gibile?), anche per sdrammatizzare e rendere più affabile
il riconoscimento che intendiamo dare ai quattro pontefi-
ci. All’interno i lettori troveranno una sintesi magistrale
dell’enciclica dovuta a Benedetto XVI e a Bergoglio. Quan-
to alla svolta colossale della Chiesa, certo Francesco ne  è
protagonista, ma sarebbe puro analfabetismo anticlerica-
le sostenere che la missione di Francesco non sia stata
propiziata dalle incredibili dimissioni di Ratzinger e dal
consenso, lungimirante e strategico, dei cardinali riuniti
in conclave. E bene ha fatto Francesco, al di là del signifi-
cato di espressioni rituali come “beatificazione” e “santifi-
cazione” che mi lasciano del tutto indifferente, a dare un
giusto riconoscimento, con eco universale, a due Papi,
Roncalli e Giovanni Paolo II, simboli esemplari di bontà,
carità, generosità e coraggio. 

La Chiesa, guidata da Francesco, ha imboccato una
strada nuova, affascinante e coinvolgente, non solo per i
credenti. Col mio pessimismo globale, non mi illudo certo
che la strada di Francesco non sia tormentata da spine ed
agguati. Né mi sento di escludere che, dopo Francesco, nel-
le cronache della Chiesa non ricompaiano episodi orribili,
di violenza, malaffare, ipocrisia e ambiguità.

Ma, per il momento, anche io, non credente, ho in Fran-
cesco un riferimento esemplare.
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E, a confronto con ciò che Francesco sta realizzando, mi
vengono i brividi al pensiero di quanto sia ottusa, arretra-
ta, incolta e disprezzabile la nostra società politica. Inca-
pace di un pur minimo sussulto di dignità, di un pur mini-
mo lampo di fantasia, creatività, positività.

cesare@lamescolanza.com
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Lumen fidei - La luce della fede (LF) - è la prima encicli-
ca firmata da Papa Francesco. Suddivisa in quattro ca-
pitoli, più un’introduzione e una conclusione, la Lettera
– spiega lo stesso Pontefice – si aggiunge alle Encicliche

di Benedetto XVI sulla carità e sulla speranza e assume il “pre-
zioso lavoro” compiuto dal Papa emerito, che aveva già “quasi
completato” l’enciclica sulla fede. A questa “prima stesura” ora
il Santo Padre Francesco aggiunge “ulteriori contributi”.

L’introduzione (n. 1-7) della LF illustra le motivazioni poste al-
la base del documento: innanzitutto, recuperare il carattere di
luce proprio della fede, capace di illuminare tutta l’esistenza del-
l’uomo, di aiutarlo a distinguere il bene dal male, in particolare
in un’epoca, come quella moderna, in cui il credere si oppone al
cercare e la fede è vista come un’illusione, un salto nel vuoto che
impedisce la libertà dell’uomo. In secondo luogo, la LF – proprio
nell’Anno della fede, a 50 anni dal Concilio Vaticano II, un “Con-
cilio sulla fede” – vuole rinvigorire la percezione dell’ampiezza
degli orizzonti che la fede apre per confessarla in unità e integri-
tà. La fede, infatti, non è un presupposto scontato, ma un dono
di Dio che va nutrito e rafforzato. “Chi crede, vede”, scrive il Pa-
pa, perché la luce della fede viene da Dio ed è capace di illumi-
nare tutta l’esistenza dell’uomo: procede dal passato, dalla me-
moria della vita di Gesù, ma viene anche dal futuro perché ci
schiude grandi orizzonti. 

Il primo capitolo (n. 8-22): Abbiamo creduto all’amore (1 Gv
4, 16). Facendo riferimento alla figura biblica di Abramo, in que-
sto capitolo la fede viene spiegata come “ascolto” della Parola di
Dio, “chiamata” ad uscire dal proprio io isolato per aprirsi ad una
vita nuova e “promessa” del futuro, che rende possibile la conti-

PAPA FRANCESCO 
Ecco l’enciclica “Lumen fidei”
«La fede illumina l'esistenza» 

“lumen fidei”



nuità del nostro cammino nel tempo, legandosi così strettamente
alla speranza. La fede è connotata anche dalla “paternità”, per-
ché il Dio che ci chiama non è un Dio estraneo, ma è Dio Padre,
la sorgente di bontà che è all’origine di tutto e che sostiene tutto.
Nella storia di Israele, all’opposto della fede c’è l’idolatria, che di-
sperde l’uomo nella molteplicità dei suoi desideri e lo “disintegra
nei mille istanti della sua storia”, negandogli di attendere il tem-
po della promessa. Al contrario, la fede è affidamento all’amore
misericordioso di Dio, che sempre accoglie e perdona, che rad-
drizza “le storture della nostra storia”; è disponibilità a lasciarsi
trasformare sempre di nuovo dalla chiamata di Dio, “è un dono
gratuito di Dio che chiede l’umiltà e il coraggio di fidarsi e affidar-
si a Lui per vedere il luminoso cammino dell’incontro fra Dio e gli
uomini, la storia della salvezza” (n.14). E qui sta il “paradosso”
della fede: il continuo volgersi al Signore rende stabile l’uomo, al-
lontanandolo dagli idoli. La LF si sofferma, poi, sulla figura di Ge-
sù, mediatore che ci apre ad una verità più grande di noi, mani-
festazione di quell’amore di Dio che è il fondamento della fede:
“nella contemplazione della morte di Gesù, infatti, la fede si raf-
forza”, perché Egli vi rivela il suo amore incrollabile per l’uomo. In
quanto risorto, inoltre, Cristo è “testimone affidabile”, “degno di
fede”, attraverso il quale Dio opera veramente nella storia e ne
determina il destino finale. Ma c’è “un aspetto decisivo” della fe-
de in Gesù: “la partecipazione al suo modo di vedere”. La fede,
infatti, non solo guarda a Gesù, ma guarda anche dal punto di vi-
sta di Gesù, con i suoi occhi. Usando un’analogia, il Papa spiega
che come nella vita quotidiana ci affidiamo a “persone che cono-
scono le cose meglio di noi” – l’architetto, il farmacista, l’avvoca-
to – così per la fede necessitiamo di qualcuno che sia affidabile
ed esperto “nelle cose di Dio” e Gesù è “colui che ci spiega Dio”.
Per questo, crediamo a Gesù quando accettiamo la sua Parola, e
crediamo in Gesù quando Lo accogliamo nella nostra vita e ci af-
fidiamo a Lui. La sua incarnazione, infatti, fa sì che la fede non ci
separi dalla realtà, ma ci aiuti a coglierne il significato più profon-
do. Grazie alla fede, l’uomo si salva, perché si apre a un Amore
che lo precede e lo trasforma dall’interno. E questa è l’azione pro-
pria dello Spirito Santo: “Il cristiano può avere gli occhi di Gesù, i
suoi sentimenti, la sua disposizione filiale, perché viene reso par-
tecipe del suo Amore, che è lo Spirito” (n. 21). Fuori dalla pre-
senza dello Spirito, è impossibile confessare il Signore. Perciò
“l’esistenza credente diventa esistenza ecclesiale”, perché la fe-
de si confessa all’interno del corpo della Chiesa, come “comunio-
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ne concreta dei credenti”. I cristiani sono “uno” senza perdere la
loro individualità e nel servizio agli altri ognuno guadagna il pro-
prio essere. Perciò “la fede non è un fatto privato, una concezio-
ne individualistica, un’opinione soggettiva”, ma nasce dall’ascol-
to ed è destinata a pronunciarsi e a diventare annuncio. 

Il secondo capitolo (n. 23-36): Se non crederete, non com-
prenderete (Is 7,9). Il Papa dimostra lo stretto legame tra fede e
verità, la verità affidabile di Dio, la sua presenza fedele nella sto-
ria. “La fede senza verità non salva – scrive il Papa – Resta una
bella fiaba, la proiezione dei nostri desideri di felicità”. Ed oggi,
data “la crisi di verità in cui viviamo”, è più che mai necessario ri-
chiamare questo legame, perché la cultura contemporanea ten-
de ad accettare solo la verità della tecnologia, ciò che l’uomo rie-
sce a costruire e misurare con la scienza e che è “vero perché
funziona”, oppure le verità del singolo valide solo per l’individuo
e non a servizio del bene comune. Oggi si guarda con sospetto al-
la “verità grande, la verità che spiega l’insieme della vita persona-
le e sociale”, perché la si associa erroneamente alle verità prete-
se dai totalitarismi del XX secolo. Ciò comporta però il “grande
oblio del mondo contemporaneo” che - a vantaggio del relativi-
smo e temendo il fanatismo - dimentica la domanda sulla verità,
sull’origine di tutto, la domanda su Dio. La LF sottolinea, poi, il le-
game tra fede e amore, inteso non come “un sentimento che va
e viene”, ma come il grande amore di Dio che ci trasforma inte-
riormente e ci dona occhi nuovi per vedere la realtà. Se, quindi,
la fede è legata alla verità e all’amore, allora “amore e verità non
si possono separare”, perché solo l’amore vero supera la prova
del tempo e diventa fonte di conoscenza. E poiché la conoscen-
za della fede nasce dall’amore fedele di Dio, “verità e fedeltà van-
no insieme”. La verità che ci dischiude la fede è una verità incen-
trata sull’incontro con Cristo incarnato, il quale, venendo tra noi,
ci ha toccato e donato la sua grazia, trasformando il nostro cuo-
re. A questo punto, il Papa apre un’ampia riflessione sul “dialogo
tra fede e ragione”, sulla verità nel mondo di oggi, in cui essa vie-
ne spesso ridotta ad “autenticità soggettiva”, perché la verità co-
mune fa paura, viene identificata con l’imposizione intransigente
dei totalitarismi. Invece, se la verità è quella dell’amore di Dio, al-
lora non si impone con la violenza, non schiaccia il singolo. Per
questo, la fede non è intransigente, il credente non è arrogante.
Al contrario, la verità rende umili e porta alla convivenza ed al ri-
spetto dell’altro. Ne deriva che la fede porta al dialogo in tutti i
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campi: in quello della scienza, perché risveglia il senso critico e
allarga gli orizzonti della ragione, invitando a guardare con mera-
viglia il Creato; nel confronto interreligioso, in cui il cristianesimo
offre il proprio contributo; nel dialogo con i non credenti che non
cessano di cercare, i quali “cercano di agire come se Dio esistes-
se”, perché “Dio è luminoso e può essere trovato anche da colo-
ro che lo cercano con cuore sincero”. “Chi si mette in cammino
per praticare il bene – sottolinea il Papa – si avvicina già a Dio”.
Infine, la LF parla della teologia ed afferma che essa è impossibi-
le senza la fede, poiché Dio non ne è un semplice “oggetto”, ma
è Soggetto che si fa conoscere. La teologia è partecipazione alla
conoscenza che Dio ha di se stesso; ne consegue che essa deve
porsi al servizio della fede dei cristiani e che il Magistero ecclesia-
le non è un limite alla libertà teologica, bensì un suo elemento co-
stitutivo perché esso assicura il contatto con la fonte originaria,
con la Parola di Cristo. 

Il terzo capitolo (n. 37- 49): Vi trasmetto quello che ho rice-
vuto (1 Cor 15,3). Tutto il capitolo è incentrato sull’importanza
dell’evangelizzazione: chi si è aperto all’amore di Dio, non può
tenere questo dono per sé, scrive il Papa. La luce di Gesù brilla
sul volto dei cristiani e così si diffonde, si trasmette nella forma
del contatto, come una fiamma che si accende dall’altra, e pas-
sa di generazione in generazione, attraverso la catena ininterrot-
ta dei testimoni della fede. Ciò comporta il legame tra fede e me-
moria perché l’amore di Dio mantiene uniti tutti i tempi e ci ren-
de contemporanei a Gesù. Inoltre, diventa “impossibile credere
da soli”, perché la fede non è “un’opzione individuale”, ma apre
l’io al “noi” ed avviene sempre “all’interno della comunione del-
la Chiesa”. Per questo, “chi crede non è mai solo”: perché sco-
pre che gli spazi del suo ‘io’ si allargano e generano nuove rela-
zioni che arricchiscono la vita. C’è, però, “un mezzo speciale”
con cui la fede può trasmettersi: sono i Sacramenti, in cui si co-
munica “una memoria incarnata”. Il Papa cita innanzitutto il
Battesimo – sia dei bambini sia degli adulti, nella forma del ca-
tecumenato - che ci ricorda che la fede non è opera dell’indivi-
duo isolato, un atto che si può compiere da soli, bensì deve es-
sere ricevuta, in comunione ecclesiale. “Nessuno battezza se
stesso”, spiega la LF. Inoltre, poiché il bambino battezzando non
può confessare la fede da solo, ma deve essere sostenuto dai ge-
nitori e dai padrini, ne deriva “l’importanza della sinergia tra la
Chiesa e la famiglia nella trasmissione della fede”. In secondo
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luogo, l’Enciclica cita l’Eucaristia, “nutrimento prezioso della fe-
de”, “atto di memoria, attualizzazione del mistero” e che “con-
duce dal mondo visibile verso l’invisibile”, insegnandoci a vede-
re la profondità del reale. Il Papa ricorda poi la confessione del-
la fede, il Credo, in cui il credente non solo confessa la fede, ma
si vede coinvolto nella verità che confessa; la preghiera, il Padre
Nostro, con cui il cristiano incomincia a vedere con gli occhi di
Cristo; il Decalogo, inteso non come “un insieme di precetti ne-
gativi”, ma come “insieme di indicazioni concrete” per entrare in
dialogo con Dio, “lasciandosi abbracciare dalla sua misericor-
dia”, “cammino della gratitudine” verso la pienezza della comu-
nione con Dio. Infine, il Papa sottolinea che la fede è una perché
uno è “il Dio conosciuto e confessato”, perché si rivolge all’uni-
co Signore, ci dona “l’unità di visione”, ed “è condivisa da tutta
la Chiesa, che è un solo corpo e un solo Spirito”. Dato, dunque,
che la fede è una sola, allora deve essere confessata in tutta la
sua purezza e integrità: “l’unità della fede è l’unità della Chiesa”;
togliere qualcosa alla fede è togliere qualcosa alla verità della co-
munione. Inoltre, poiché l’unità della fede è quella di un organi-
smo vivente, essa può assimilare in sé tutto ciò che trova, dimo-
strando di essere universale, cattolica, capace di illuminare e
portare alla sua migliore espressione tutto il cosmo e tutta la sto-
ria. Tale unità è garantita dalla successione apostolica. 

Il quarto capitolo (n. 50-60): Dio prepara per loro una città (Eb
11,16). Questo capitolo spiega il legame tra la fede e il bene co-
mune, che porta alla formazione di un luogo in cui l’uomo può
abitare insieme agli altri. La fede, che nasce dall’amore di Dio,
rende saldi i vincoli fra gli uomini e si pone al servizio concreto
della giustizia, del diritto e della pace. Ecco perché essa non al-
lontana dal mondo e non è estranea all’impegno concreto dell’uo-
mo contemporaneo. Anzi: senza l’amore affidabile di Dio, l’unità
tra gli uomini sarebbe fondata solo sull’utilità, sull’interesse o sul-
la paura. La fede, invece, coglie il fondamento ultimo dei rappor-
ti umani, il loro destino definitivo in Dio, e li pone a servizio del
bene comune. La fede “è un bene per tutti, un bene comune”;
non serve a costruire unicamente l’aldilà, ma aiuta a edificare le
nostre società, così che camminino verso un futuro di speranza.
L’Enciclica si sofferma, poi, sugli ambiti illuminati dalla fede: in-
nanzitutto, la famiglia fondata sul matrimonio, inteso come unio-
ne stabile tra uomo e donna. Essa nasce dal riconoscimento e
dall’accettazione della bontà della differenza sessuale e, fondata

12



sull’amore in Cristo, promette “un amore che sia per sempre” e
riconosce l’amore creatore che porta a generare figli. Poi, i giova-
ni: qui il Papa cita le Giornate Mondiali della Gioventù, in cui i gio-
vani mostrano “la gioia della fede” e l’impegno a viverla in modo
saldo e generoso. “I giovani hanno il desiderio di una vita grande
– scrive il Pontefice –. L’incontro con Cristo dona una speranza
solida che non delude. La fede non è un rifugio per gente senza
coraggio, ma la dilatazione della vita”. E ancora, in tutti i rappor-
ti sociali: rendendoci figli di Dio, infatti, la fede dona un nuovo si-
gnificato alla fraternità universale tra gli uomini, che non è mera
uguaglianza, bensì esperienza della paternità di Dio, comprensio-
ne della dignità unica della singola persona. Un ulteriore ambito
è quello della natura: la fede ci aiuta a rispettarla, a “trovare mo-
delli di sviluppo che non si basino solo sull’utilità o sul profitto, ma
che considerino il creato come un dono”; ci insegna ad individua-
re forme giuste di governo, in cui l’autorità viene da Dio ed è a
servizio del bene comune; ci offre la possibilità del perdono che
porta a superare i conflitti. “Quando la fede viene meno, c’è il ri-
schio che anche i fondamenti del vivere vengano meno”, scrive il
Papa, e se togliamo la fede in Dio dalle nostre città, perderemo la
fiducia tra noi e saremo uniti solo dalla paura. Per questo che non
dobbiamo vergognarci di confessare pubblicamente Dio, in quan-
to la fede illumina il vivere sociale. Altro ambito illuminato dalla fe-
de è quello della sofferenza e della morte: il cristiano sa che la
sofferenza non può essere eliminata, ma può ricevere un senso,
può diventare affidamento alle mani di Dio che mai ci abbando-
na e così essere “tappa di crescita della fede”. All’uomo che sof-
fre Dio non dona un ragionamento che spieghi tutto, ma offre la
sua presenza che accompagna, che apre un varco di luce nelle
tenebre. In questo senso, la fede è congiunta alla speranza. E qui
il Papa lancia un appello: “Non facciamoci rubare la speranza,
non permettiamo che sia vanificata con soluzioni e proposte im-
mediate che ci bloccano nel cammino”. 

Conclusione (n. 58-60): Beata colei che ha creduto (Lc
1,45). Alla fine della LF, il Papa invita a guardare a Maria, “ico-
na perfetta” della fede, perché, in quanto Madre di Gesù, ha
concepito “fede e gioia”. A Lei innalza la sua preghiera il Ponte-
fice affinché aiuti la fede dell’uomo, ci ricordi che chi crede non
è mai solo e ci insegni a guardare con gli occhi di Gesù.?

(“da Avvenire”)
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Letizia Moratti è stata nel consiglio d’amministrazione di
banche importanti, presidente della Rai, ministro, sinda-
co di Milano… ma, forse, la soddisfazione a lei più cara
è stata raggiunta alla fine di giugno di quest’anno, quan-

do l’Onu l’ha invitata a tenere un discorso ufficiale, nel giorno ce-
lebrativo della lotta alla droga.

Così, la comunità di San Patrignano, fondata dai Moratti 35
anni fa, ha avuto l’onore di essere l’unica privilegiata e autoriz-
zata a portare il suo contributo, tra le tante esistenti nel mon-
do, alle Nazioni Unite. Pubblichiamo l’intervento di Letizia Mo-
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ratti, così come è stato pronunciato, in inglese (siamo sicuri
che i prestigiosi lettori dell’Attimo Fuggente non abbiano diffi-
coltà a leggerlo). 

Sharing best practices in the implementation of the United
Nations comprehensive framework on the world drug problem

Speech by Dr Letizia Moratti
San Patrignano: Italian Delegation to the High-level special event
New York, 26 June 2013

Acknowledgments

Good morning,

I wish to thank H.E. the Secretary-General Mr. Ban Ki-moon,
and H.E. Mr. Vuk Jeremiç, President of the General Assembly,
and all the distinguished participants to this meeting. It is a
honour for me to present San Patrignano in this important as-
sembly.
Since its founding, in 1978, San Patrignano has always offered
to Public Institutions and private entities, its expertise in the Drug
addiction issues. In 1997 the UN granted the community the
Special Consultative status with the UN Ecosoc (Economic and
Social Council) and the Community is often considered a model
to be studied by all who are committed to tackling the drug ad-
diction problem. 

Before a brief description of the San Patrignano approach, I
would like to show you a short video where same San Patrignano
residents share their experience of recovery.

San Patrignano’s commitment over more than three decades

Over the last 35 years San Patrignano has taken in more than
20,000 people with serious drug and social problems and has
provided them with a home, health and legal assistance, possi-
bilities for study and learning a job, and opportunities for full so-
cial reintegration after the period of recovery. The community
currently hosts about 1,300. 
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Gratuitousness, certification of results, quality of skill life and
job training

Three are the pillars that make the success of the San Patrig-
nano model.
The “drug free” recovery programme, lasting about 4 years, is pro-
vided totally free of charge to the youngsters and their families. 
Second, the educational project, that include a one-to-one tutor-
ing for the new comers by another young person, the studying
and the various possibilities of gaining professional skills. The
young men and women currently hosted by the community are
trained in more than 50 different professional activities.
The third pillar is the “certification” of results. Several Italian uni-
versities have demonstrated that, after three to five years, more
than 72% of the former guests at San Patrignano are fully rein-
tegrated into society in a drug free condition. 
The social impact of San Patrignano is also measured with the
number of people obtaining an academic diploma or a job train-
ing qualification, which are 46%, 
and the 96% getting job after the end of the program and the
reintegration.
The economic impact is the saving for the Italian State that,
every year, is 32 million Euros.

Openings to the international community

A last aspect which I wish to deal with concerns the internation-
al collaboration. We have recently created a new association in
London modelled on the associations scattered throughout Italy
(currently there are 30 associations of this kind). These territori-
al associations provide pre-, intra- and post-treatment support
for guests and families, also to ensure later social reintegration.
So far, we have 4 international associations: London (UK), Split
(Croatia), Lugano (Switzerland) and New York (USA).

Moreover, I am pleased to say that San Patrignano and the Qatar
government are implementing projects and initiatives aiming to
the creation of a therapeutic centre in Doha, and to the training
of professional staff members through a distance learning course
and periods of experiential learning activities inside the commu-
nity of San Patrignano.
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I am also honored to meet here the representative of Thailand,
as we have also a very good relation with Doi Tung, an alterna-
tive development project created by the Mae Fah Luang Foun-
dation, under the Royal Patronage, which most of you will cer-
tainly know. In this case, the collaboration between San Patrig-
nano and Doi Tung aims to address the two side of the coin: sup-
ply reduction with the incredible projects of alternative livelihood
implemented by Doi Tung, and demand reduction through pri-
mary prevention activities and drug-free recovery treatment proj-
ects carried on by San Patrignano.

Closing remarks

Today, we are celebrating the International Day Against Drug
Abuse and Illicit trafficking: our hope is to extend and implement
changes of expertise with other countries, other partners, other
organizations committed to address this important social issue,
because it is only through a constant sharing of good practices
and an open and honest confrontation of different experiences
that we can hope to get some good results, to improve the future
of our young people, of the whole world.

Thank you.

Letizia Moratti
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A. Camus
Lo schiavo,
nell’attimo in cui respinge
l’ordine umiliante del suo superiore,
respinge insieme la sua stessa condizione
di schiavo.





19

L'ultima luna di giugno...

Sbianca la piazza grande 
nel momento d'accendere i lampioni 

sotto un chiarore di cielo boreale
alle nove di sera.

Luna degli ultimi giorni di giugno 
luna grande di paese.

Non sanno più giocare a perdifiato 
i ragazzi, con le ombre. 

E non rischiara la luna le piazze 
dei paesi adagiati sullo Ionio.

Luna esondante di giugno 
sonora di marea...

barche tirate in secco sulla spiaggia 
immensa, a forza di braccia... 

I talloni stillavano 
stagno fondente e i polpacci, 

tiepidi di pediluvio, 
sentivano fresca la brezza.

Afona luna su finestre aperte, 
assordata 

dai televisori dei suburbi.

Luna assottigliata e silente 
nella sera meridiana,

luna da cineteca.

Doppia aurora del sole e della luna 
alle nove di sera.

Luna eccedentaria di giugno, 
cerbiatta sbandata e guardinga 

sulla soglia improvvisa dell'estate 
luna d'altro pianeta.

Corrado Calabrò

L’ultima luna di giugno
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A ristotele disse: “Non esiste grande genio senza una
dose di follia”. François de La Rochefoucauld sen-
tenziò: “Chi vive senza follia non è così saggio co-
me crede”. Vasco Rossi canta: “La vita è un brivido

che vola via, è tutto un equilibrio sopra la follia...”. Lucio Bat-
tisti lo aveva preceduto: “Che sensazione di leggera follia sta
colorando l’anima mia”. Alda Merini, la mia poetessa adora-
ta, sospira (orgogliosa di sé): “Anche la follia merita i suoi ap-
plausi”. Ma Erasmo da Rotterdam resta il più grande: “Le
idee migliori non vengono dalla ragione, ma da una lucida vi-
sionaria follia”. “L’unico fatto certo è che senza il condimen-
to della follia non può esistere piacere alcuno”. “La maggior
parte dell’umanità indulge alla Follia e quindi le cose peggio-
ri incontrano sempre il massimo successo”.

Non sono aforismi, non sono versi di una poesia o di una
canzone. Erasmo ha scritto un celebre trattato - “Elogio della
follia” - per affermare la nobile superiorità di qualche svirgo-
lata nel nostro cervello, di fantasie e visioni suggerite dalla
nostra anima. Pubblicato per la prima volta nel 1511 (titolo

UNA COLPA, UN DESTINO DA EROE
MAUDIT, UN VIZIO CAPITALISTA?
DISINCANTATO ADDICT
DEL TAVOLO VERDE SCRIVE
UN ELOGIO (CON AZZARDO)
DI UNA FOLLIA CHIAMATA GIOCO

Con questo titolo “Il Foglio” ha dedicato una pagina a un
capitolo del libro “Elogio del gioco d’azzardo” di Lanza. *

Cesare Lanza

erasmo alla slot machine



olandese originario “Lof der Zotheid”) la sua provocazione è
efficace e moderna ancor oggi, dopo più di cinquecento an-
ni! Dicono che Erasmo immaginò la sua opera attraversando
le Alpi a cavallo, tornando dall’Italia verso il nord, nell’estate
del 1509. E la scrisse in una sola settimana, in casa di Tom-
maso Moro, in Inghilterra. Allegoricamente, Follia - la prota-
gonista - è rappresentata come una dea in abiti da donna. E’
figlia di Pluto, il dio della ricchezza e di Neotete, la dea della
giovinezza: tanto per cominciare, non fu concepita nella cor-
nice rassicurante e tradizionale del matrimonio, ma da un ir-
resistibile incontro d’amore. E’ nata nella felice isola di Delo,
qui non esistono vecchiaia, fatiche, malattie, non è stata la
madre a darle il latte, ma Ebbrezza, figlia di Bacco e Apedia,
l’ignoranza figlia di Pan. Follia parla con passione e lucidità ai
suoi seguaci, sostiene e dimostra che tutto ciò che è bello e
buono deriva da lei. “Io, io sola sono a tutti prodiga di tutto”.
La vita, bella e preziosa è frutto della follia, “nessuna donna
priva di follia e consapevole dei dolori del parto, si sposereb-
be e metterebbe al mondo un figlio”. La natura, madre del-
l’uomo, ha sparso la follia un po’ dappertutto. “Se tutti gli uo-
mini seguissero la follia, resterebbero giovani e felici per sem-
pre. Solo con la follia si può assaporare il profumo della vita.
Gli infelici sono coloro che si avvicinano di più alla sapienza”.
Analizzando i comportamenti dell’uomo, Follia dimostra che
tutto è un seguito di assurdità dettate dall’irrazionalità di ogni
nostro atto. E irride la nostra condotta, descrive con sarcasmo
ogni categoria umana, dai vertici della politica e della chiesa,
alle superstizioni e alle passioni popolari.

Allora, noi giocatori possiamo essere definiti folli? Se lo fos-
simo, potremmo invocare a nostra difesa, quanto meno, il
meraviglioso trattato di Erasmo da Rotterdam. Direi che si im-
pone, a questo punto, un capitoluccio sui giocatori. Interes-
sante, presumo, soprattutto per chi non conosca niente di
quella categoria umana atipica, costituita dai frequentatori di
scommesse e tavoli verdi. Ricordo il candore, l’entusiasmo, la
curiosità di Amelie - un mix che le faceva brillare gli occhi,
con misurata, ma evidente, eccitazione, la prima volta che
acconsentì ad accompagnarmi in un casinò, seduta al mio
fianco, mentre partecipavo a una partita di chemin de fer.
Amelie è una donna a cui mi sento molto legato, di intelligen-
za e sensibilità non comuni, dominata dalla curiosità. Ha una
capacità di osservazione, che farebbe invidia a un detective.
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I suoi sguardi fissavano chiunque e qualsiasi cosa. Dopo
mezz’ora, aiutata solo da qualche mia sintetica spiegazione,
aveva capito i meccanismi del gioco e, soprattutto, a “legge-
re” le carte - i numeri delle carte di chemin sono raffigurati in
maniera tutt’altro che semplice - e quindi a seguire i punteg-
gi, a capire al volo l’esito delle sfide. Ma, soprattutto, ad Ame-
lie (la chiamo così, è una mia mania appiccicare nomignoli,
in questo caso Amelie perché, per il viso, assomiglia molto al-
la protagonista di un famoso film francese) interessavano la
psicologia, l’identità, i comportamenti dei giocatori. La volga-
rità delle bestemmie a mezza voce, e di contro il fair play
(sempre più raro) dei perdenti, la noncuranza con cui alcuni
buzzurri mettevano in gioco rilevanti somme di denaro, le
mani tremanti delle persone anziane, l’incoscienza dei debut-
tanti, la trasparente consapevolezza dei professionisti, l’ironia
mia e di altri pochi, le battute, le smorfie di sofferenza o di
sollievo di fronte a un colpo vinto o perso... Anche a lei, co-
me a tutti gli estranei al gioco, premeva una domanda: ma al
gioco è possibile vincere?

E’ una domanda inevitabile, anche se la psicanalisi tende
ad affermare che il giocatore gioca perché gli piace giocare e
non soltanto allo scopo primario di vincere. Vincere è, tutta-
via, un sogno dichiarato; se fosse possibile, vincere sempre,
o almeno con continuità apprezzabile. Trovare un metodo se-
greto per vincere sempre al gioco, ecco un sogno ancor più
difficile da realizzare rispetto a quell’altro, ugualmente sedu-
cente, di scoprire un elisir di eterna giovinezza.

Nel mondo del gioco un nome è conosciuto, almeno da chi
ami informarsi: Richard Jarecki. Negli anni Settanta, questo
professore di filosofia e matematica all’università, una bella
faccia intelligente, occhi spiritati e folgoranti, protetti dallo
schermo di un enorme paio di occhiali, sbancò molte volte i
tavoli della roulette in numerosi casinò. Alla fine Jarecki fu
considerato indesiderabile e inserito nell’elenco dei cosiddet-
ti “vietati”, le persone a cui, per ragioni diverse, è inibito l’in-
gresso nelle sale da gioco. Il suo mistero non è mai stato sve-
lato. Molti non ci credono, propendono a pensare che si trat-
tò di una stagione fortunata, o che Jarecki avesse individua-
to alcune roulette difettose e la conseguente ripetitività del-
l’uscita di un gruppo di numeri... Si ipotizzava anche un ela-
boratore elettronico, che gli fornisse indicazioni preziose per
i numeri da giocare.
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Tra le imprese più famose nella storia dell’azzardo si ricor-
da quella di Charles Wells nel 1891, a Montecarlo. Wells ar-
riva con un capitale relativamente modesto, diecimila franchi:
quando coglie una vincita alla roulette, la rigioca interamente
due o tre volte, seguendo due o tre sistemi non facilmente
decifrabili. Il primo giorno fa saltare il banco, due ore dopo fa
il bis. “Tutti volevano giocare i suoi stessi numeri”, racconta
in un bel libro Ralph Tegtmeier, attribuendo la testimonianza
a un capo-croupier. “Gridavano ai croupier frasi in inglese,
tedesco, francese, italiano, indù e curdo. Il direttore della sa-
la fu costretto a limitare il numero dei giocatori intorno al ta-
volo”. Wells non seguiva le abitudini più diffuse, che prevedo-
no l’ingresso al casinò alla sera, preferibilmente verso mezza-
notte. Charles entra in sala alle tre del pomeriggio, seguito da
una folla eccitata e chiassosa. 

La sera del terzo giorno, ha già vinto un milione di franchi.
Poi si ferma al tavolo di baccarà e vince altri centocinquanta-
mila franchi dell’epoca. Lascia il Principato ed è accolto al ri-
torno in Gran Bretagna come un divo. Camille Blanc, figlio del
famoso François Blanc (l’uomo che ha fatto la storia dei casi-
nò, inventando prima il casinò di Bad Homburg e poi Monte-
carlo), lo aspetta al varco, in Costa Azzurra. Come tutti, an-
che Wells tornerà a rigiocarsi tutto. Faruk è indicato come
uno dei più grandi giocatori d’ogni tempo. Molti conoscono
l’episodio - autentico - della partita di poker, a Sanremo. 

Nei casinò, una volta, non si giocava a poker. Ma una se-
ra, a Sanremo, il re giocatore è colto dal desiderio di conce-
dersi una partitina e chiede che gliela organizzino. Molti gio-
catori, alcuni personaggi importanti, e curiosi, sono desidero-
si di entrare in rapporti amichevoli con Faruk: non è difficile
accontentare il monarca, nonostante alcune sgradevolezze
del sovrano (tra l’altro, Faruk aveva l’abitudine di farsi servi-
re, mentre giocava, micidiali frittatine con cipolle). A un cer-
to momento, tra lui e un altro giocatore si sviluppa un violen-
to scambio di rilanci. Quando si tratta di mostrare il punto,
l’avversario di Faruk scopre e dichiara un poker di donne. Fa-
ruk mescola le sue carte e, forse anche alitando la cipolla in
faccia al malcapitato, replica disinvoltamente: poker di assi,
un punto - lo scrivo per i neofiti - superiore e vincente. Ma
non mostra le sue carte, anzi le mescola con le altre. E tutti i
giocatori al tavolo, non solo il suo avversario, e il croupier, i
dirigenti di sala lo guardano sbalorditi, imbarazzati. Capisco-
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no subito che non si tratta di uno scherzo. E Faruk, arraffan-
do il piatto, strizza perfino l’occhio, da quel simpaticone che
era. “Parola di re”, si limita a dire, leggendo lo sconcerto di
fronte a sé. Solo “parola di re”, per giustificare il fatto che non
abbia neanche mostrato il punto all’avversario. Ecco dunque
un modo sicuro per vincere, a condizione di avere grande ca-
risma e maggior disinvoltura. E forse era un’abitudine, un
vezzo!

(...) Oggi il mondo del gioco si è trasformato dappertutto, gra-
zie alla rivoluzione introdotta dall’invenzione degli americani, slot
machines e giochi elettronici. I giochi sono semplici, alla portata
di chiunque. La straordinaria diffusione, la popolarità deriva esat-
tamente da questo fattore: la semplicità del gioco, pigiando un
bottone si può sperare di tuffarsi, come Paperone, in una piscina
riempita non di acqua, ma di monete. Ho incontrato difficoltà nel-
lo stabilire quale sia stato, nella storia dello slot, il jackpot più ric-
co pagato a un fortunato giocatore. Le informazioni sono contrad-
dittorie, secondo Reel Story il 21 marzo 2003 all’Excalibur di Las
Vegas sono stati pagati 39.713.982,25 dollari. Il vincitore? Un gio-
vane di 25 anni, ingegnere informatico di 25 anni, a quanto si di-
ce estraneo alla passione del gioco, in visita a Las Vegas per as-
sistere a un torneo di basket. Un giocatore (e vincitore!) casuale.
Il record precedente era di 39,4 milioni di dollari, vinto sempre a
Las Vegas, al Desert Inn, il 26 gennaio del 2000.

I jackpot da record vinti alle slot machine vengono pagati
rateizzando l’importo in un certo numero di anni. Una carat-
teristica importante del gioco è questa: consente, come po-
che altre situazioni della vita, la parità sociale. Sappiamo, ad
esempio, che vivere e morire non è uguale per tutti. La con-
dizione sociale stabilisce importanti, spesso crudeli differen-
ze. Del resto non si è uguali nel nutrirsi, nel vestirsi, nelle op-
portunità di studiare, lavorare, far carriera, godere della qua-
lità della vita. Non si è certo uguali nelle probabilità di amma-
larsi, e ancor meno, con risorse diverse, ospedali e medici di-
versi, al momento di affrontare la malattia. Oltre alle partite di
gioco d’azzardo, mi viene in mente solo un altro vero e auten-
tico momento di parità sociale, quello del rapporto sessuale;
nel momento in cui una principessa di casa reale decide di
concedersi all’amante privo di sangue blu, mettiamo un ga-
gliardo corazziere o un attraente campione di sport, o anche
l’autista, la guardia del corpo, il giardiniere, nel momento
esclusivo dell’unione sessuale e degli augurabili orgasmi, i
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due amanti sono in parità assoluta. Ma non lo sono un minu-
to prima, non lo saranno più, un istante dopo.

(...) Da sempre ci si interroga, anche attraverso la psica-
nalisi, su ciò che scatena, in un individuo, la passione per il
gioco. Sigmund Freud, in un saggio su Dostoevskij, chiama
addirittura in causa una “coazione onanistica” e il relativo bi-
sogno di autopunizione. Il giocatore d’azzardo sarebbe in-
somma un personaggio nevrotico, che nel gioco esprime
qualche patologia di origine sessuale (omosessualità, onani-
smo) e soprattutto la coazione ad autopunirsi. Ormai mi co-
noscete: come potrei dirmi d’accordo? E d’altronde come po-
trei contestare il padre della psicanalisi? Per par condicio mi
limito a raccogliere qualsiasi invettiva, come quella di Wa-
shington, e qualsiasi congettura, come quella di Freud. Regi-
stro varie opinioni. Come spiegare questa passione di massa
per il gambling? - si chiedono anche Alessandro Dal Lago e
Pier Aldo Rovatti nel loro bel libro, “Per gioco”. “La prima
tentazione, moralistica e di sinistra, è quella di vedervi un
surrogato della maledetta passione capitalistica per il guada-
gno: il gioco del poker e i giochi da casinò sarebbero una va-
riante del culto del profitto, uno scotto che gli ingenui gioca-
tori pagano al dio dominante della nostra società scristianiz-
zata...”.

La politica si insinua dappertutto. Ma, fanno notare i due
scrittori, è lecita qualche obiezione contro quella pur brillan-
te ipotesi: la principale è che la passione per la ricchezza, in
qualsiasi forma, è precedente al capitalismo e conosciuta in
molte culture, arcaiche e antiche. Dal sovrano asiatico Re Mi-
da a Crasso, che i Parti punirono per la sua avidità versando-
gli dell’oro fuso in gola.

Perché, allora, giochiamo? Alla base c’è il desiderio di vin-
cere? In sessant’anni di passione, ne ho sentito, e letto, di tut-
ti i colori. A cominciare da un lampo di misoginia di Niccolò
Machiavelli: “La fortuna è donna ed è necessario, volendola
tener sotto, batterla ed urtarla”. Renard ammonisce: “Ci so-
no momenti in cui va tutto bene, ma non ti spaventare: non
dura!”. Schopenhauer è implacabile: “Il gioco d’azzardo co-
stituisce una dichiarazione di bancarotta da parte dell’intel-
letto”. Se con questo intendeva dire che le probabilità di bat-
tere il banco sono inferiori a quelle del banco, aveva piena-
mente ragione. Ma i giocatori lo sanno! E il fascino forse è
proprio quello: riuscire a superare le probabilità contrarie.
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* Il Foglio Quotidiano di giovedì 20 Giugno 2013

“Elogio del gioco d’azzardo” di Cesare Lanza, editore L’Attimo
fuggente, Euro 22. La prima edizione ha avuto una tiratura li-
mitata a opinion leaders e agli addetti ai lavori. Non è, al mo-
mento, distribuita in libreria. Chi desiderasse prenotare una
copia (fino a esaurimento o per le successive edizioni) può
scrivere a info@luce2007.it
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Marguerite Yourcenar
Ho cercato la libertà,
più che la potenza,
e questa solo perché, in parte,
assecondava la prima. 
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fuggente

direttore Cesare Lanza



il gotha dell’economia

Mario Draghi, Gianluigi Aponte, Carlo De Benedetti, Francesco
Caltagirone.
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quelli che determinano il destino dell'italia



il gotha dell’economia

Cesare Geronzi, Fabrizio Palenzona, Leonardo Del Vecchio, Mauro
Moretti, Fulvio Conti. 
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Franco Bernabè, Sergio Marchionne, Silvio Berlusconi, Paolo Scaroni.

32



quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Marina Berlusconi, Diego Della Valle, Roberto Cavalli, Fedele
Confalonieri, Luca Cordero di Montezemolo. 
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Luigi Gubitosi, Giorgio Armani, Guido Maria Barilla, Luigi Cremonini.
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Marco Tronchetti Provera, Rodolfo De Benedetti, Giovanni Bazoli,
Gabriele Galateri di Genola.
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Marco Patuano, Gilberto Benetton, Massimo Sarmi, Enrico Cucchiani.
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Domenico Arcuri, Alessandro Benetton, Luciano Benetton, Franco
Tatò.
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Letizia Moratti, Anna Maria Tarantola, Ignazio Visco, Fabio De Longhi,
Mauro Masi. 
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quelli che determinano il destino dell'italia
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Luigi Einaudi
Non le lotte o le discussioni
devono impaurire,
ma la concordia ignava
e l’unanimità dei consensi.



il gotha dell’economia

Emma Marcegaglia, Antonello Perricone, Francesco Micheli, Massimo
Zanetti, Pier Silvio Berlusconi, Vittorio Colao.
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classifica astrologica

Claudia Bailetti
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GIANLUIGI APONTE
SORRENTO 27 GIUGNO 1940

Per ora tutto ok, ma attenzione a Marte

Per l’imprenditore sorrentino, l’anno sarà da
una parte di forte crescita ed espansione do-
vuti al passaggio di Giove nel segno del Can-
cro, Saturno in Scorpione e Nettuno nei pesci
che formano un grande trigono nei segni
d’acqua in ottimo aspetto ai suoi pianeti in
Cancro.
Ma dapprima, nel periodo autunnale il pas-
saggio di Saturno in opposizione ai suoi pia-
neti nel Toro possono creare un momento di
ristrettezze di budget anche da reinvestire,
per migliorare la sua attività.
Successivamente, da dicembre, per circa set-
te mesi Marte in aspetto poco felice potrebbe

comportare incidenti, azioni sbagliate, disaccordi con collaboratori o di-
pendenti che comporteranno mesi difficili. Per fortuna che la configura-
zione celeste favorevole citata sopra attenuerà di molto, i possibili effet-
ti meno positivi, con un anno, visto anche il periodo che stiamo viven-
do, tutto sommato favorevole.

_______________________

GIORGIO ARMANI 
PIACENZA 11 LUGLIO 1934

Felici e romantiche intuizioni

Anno molto interessante, si profila per  il Re
della moda, come è stato definito. Il gigante
del nostro sistema solare, Giove, si porrà in
felice aspetto a tutti i suoi, molteplici  pianeti
nel segno del Cancro.
Inoltre, il trigono d’acqua che si produrrà in
cielo tra Giove, Saturno e Nettuno gli porterà
nuove suggestive e felici intuizioni per la sua
creatività.
Con un occhio al romanticismo, ai colori sfu-
mati, meglio se presi dal mare.



GUIDO MARIA BARILLA
MILANO 30 LUGLIO 1958

Nettuno insidioso, occhio alle risorse

Per Guido Maria Barilla un Nettuno insidioso
crea qualche errore di giudizio, predispone an-
che a raggiri in campo economico o ad investi-
menti sbagliati, che possono far perdere gua-
dagni ed entrate.
Soprattutto dall’import- export, e comunque
dall’estero sono prevedibili queste situazioni.
Mentre Saturno che insiste sui pianeti dell’im-
prenditore nei segni fissi, crea un restringimen-
to delle risorse, ma anche mancanza di oppor-
tunità nuove e di appoggi.

_______________________

MARINA BERLUSCONI
MILANO, 10 AGOSTO 1966

Sostegno al papà, un nuovo percorso

Il Mese di Agosto è caratterizzato dal suo
compleanno, e qui vorrei aprire una piccola
parentesi. Il grafico eretto per il giorno del
compleanno che evidenzia tutte quelle situa-
zioni, relazioni, avvenimenti che andremo a
vivere nell’ arco dei dodici mesi, è stretta-
mente congiunto al luogo dove si festeggia.
Quindi secondo la località in cui si passa il
giorno del compleanno, si può determinare
un anno positivo o negativo in certi settori an-
ziché altri. Ed in effetti proprio per questo
principio, molte persone utilizzano, aiutati
dall’astrologo, questo giorno, per partire in

determinate località e vedersi così cambiare l’anno in meglio. Per ciò
che concerne il Presidente del Gruppo Mondadori, se il genetliaco sa-
rà festeggiato a Milano, gran parte delle sue energie saranno convoglia-
te sulla figura paterna,  sul domestico e la famiglia. E’ possibile che si
concluda un ciclo della sua vita, quindi è possibile che lasci, e si con-
cludano alcune sue attività, posizioni, relazioni e si avvii ad un nuovo
percorso che all’inizio le potrà apparire incerto e nebuloso.
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URBANO CAIRO
MILANO, 21 maggio 1957

Il peggio è passato, arrivano gli amici

Nei mesi passati ha avuto il transito di Nettu-
no in aspetto antipatico al Sole e può avergli
creato qualche confusione, scelte azzardate
che non si sono rivelate azzeccate.
Durante l’autunno il passaggio di Saturno al-
l’opposizione di Mercurio natale può compor-
tare la chiusura di una o più testate giornali-
stiche, o la chiusura di programmi tv, dovuto
a mancanza di fondi a causa di poco interes-
se da parte del pubblico.
L’entrata di Giove in Cancro a partire da giu-
gno e per un anno circa, può comportare
una felice risoluzione o ampliamento di un

mezzo di comunicazione, favorito anche da appoggi di amici o dall’ap-
provazione di leggi o decreti che lo favoriranno in qualche modo.

_______________________

FRANCESCO GAETANO CALTAGIRONE
ROMA, 2 marzo 1943

Consigliabili ritocchi e aggiustamenti

Qualche turbolenza nella vita privata può es-
sere d’intralcio per quanto riguarda anche
l’attività lavorativa.
Dall’8 luglio in avanti, è possibile che qual-
che trattativa si arresti e che una o più socie-
tà possono chiudere, anche per motivi eco-
nomici.
Sarà opportuno riconsiderare strategie e lo-
cation, apportando rinnovamenti ed amplia-
menti di alcune attività meno toccate dalla
crisi.
Da dicembre 2013 a luglio 2014 maggiore
energia sarà messa al servizio del lavoro, con

conseguente riassestamento di posizione, anche se potrebbe subentra-
re un calo di vigore a livello fisico.



ROBERTO CAVALLI
FIRENZE 15 novembre 1940

Rinnovamento per le strategie

Per il grande stilista e proprietario di uno
dei più prestigiosi brand di moda, la pre-
senza di Saturno nel segno dello Scorpione,
opposto ai suoi pianeti in Toro, può fargli vi-
vere qualche momento di arresto nella sua
attività.
Giove dall’estate nel segno del Cancro può
amplificare certe problematiche legate anche
a scelte non proprio azzeccate.
Rinnovamento, sarà la parola chiave che do-
vrà attuare a tutto il suo staff e alle strategie
di mercato.

_______________________

CARLO DE BENEDETTI
TORINO, 14 NOVEMBRE 1934

Giove lo aiuta ad affrontare i nemici

L’anno si era preannunciato abbastanza fati-
coso, possono esserci delle complicazioni e
noie riguardo le attività professionali, proble-
mi da immobili, eredità.
E’ anche possibile che una questione legale
abbia risvolti imprevisti. Inoltre, si prevedono
rotture di alleanze o società, le relazioni sa-
ranno determinanti.
I nemici si paleseranno e cercheranno di at-
taccare con ogni mezzo, quindi occorrerà ri-
vedere le strategie che sono alla causa di
conflitti.
Il pianeta Giove, a partire dall’autunno, si

porrà in fase protettiva, e quindi è possibile mitigare e magari annulla-
re certe situazioni critiche.
E’ comunque saggio prepararsi a grandi cambiamenti e cavalcarne
l’onda.

52





LEONARDO DEL VECCHIO
MILANO 22 MAGGIO 1935

Riorganizzazione, con un pizzico di stress

Anno molto positivo fino ad ora, in cui il pia-
neta che porta maggiore fortuna ed occasio-
ni ghiotte, Giove, ha transitato nel suo segno,
i Gemelli, portando anche ad una maggiore
espansione economica la sua società, il 26
giugno passa in Cancro.
Considerando anche il passaggio di Marte da
dicembre 2013 a luglio 2014 nel suo sesto
campo potremo assistere ad una ripianifica-
zione, ristrutturazione, riorganizzazione del
gruppo.
Possono esserci chiusure di alcuni siti la-
vorativi ed aperture in altre località, con

scelte non sempre vincenti causando qualche inconveniente all’im-
magine. Occhio anche allo stress che può ripercuotersi sullo stato
di salute.

_______________________

DIEGO DELLA VALLE
S.ELPIDIO A MARE, 30 DICEMBRE 1953

In agguato c’è un Marte dispettoso

Il passaggio planetario che interessa questa
fine di giugno ha portato una ventata positiva
su vari aspetti della vita del Presidente della
Tod’s, di cui ne beneficerà come effetti, a
lungo.
E’ pur vero che non sempre ha potuto realiz-
zare i progetti e gli obiettivi che più gli stanno
a cuore, per cause burocratiche e per il forte
impegno anche di natura economica che ne
deriverebbe.
Ma, il suo Marte e Saturno congiunti in Scor-
pione gli donano una grande determinazio-
ne, ed il passaggio di Giove, Saturno, e Net-

tuno di transito, formando un grande trigono, possano al fine aiutarlo e
favorirlo.
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Da dicembre 2013 a luglio 2014, un Marte dispettoso può creargli
qualche conflitto con amici e conoscenti che possono anche fargli
mancare il loro appoggio, ma ciò lo renderà sicuramente più forte e
potrà avere un banco di prova della bontà delle sue imprese.

*Dice di sé. 
Claudia Bailetti. Studio astrologia da circa 36 anni. All’inizio fu un colpo di ful-
mine, un amore che nel tempo si è trasformato nella mia professione attuale e
mi ha portato a conoscere molto delle persone, e degli avvenimenti, alla luce
del movimento perpetuo dei pianeti.
Scrivo articoli per il mio sito (claudiabailetti.it), ad oggi sono più di 400 e colla-
boro anche con altri siti.
Seguo la rubrica dedicata all’oroscopo settimanale su Tustyle (Mondadori), una
rubrica sugli omicidi o scomparse misteriose sul mensile Sirio, il personaggio
del mese con l’analisi della vita di persone illustri sul mensile Astrella e seguo
la rubrica delle previsioni mondiali, e sull’andamento dell’economia sul mensi-
le Astromese.
Inoltre, eseguo l’analisi di oroscopi individuali, di coppia o società, sul karma.
L’astrologia mi ha insegnato che tutto ciò che ci circonda ha una connessione,
una risonanza, come dicevano gli antichi “Come sopra così sotto”, trovo sia
sorprendentemente vero.
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il top dell’economia

Lorenza Lei, Pierfrancesco Vago, Gaetano Miccichè, Alessandro
Pansa.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Monica Mondardini, Alberto Nagel, Andrea Guerra, Francesca
Lavazza.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Patrizio Bertelli, Gabriella Scarpa, Franz Jung, Massimo Capuano,
Roberto Sergio, Paolo Bassetti.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Maximo Ibarra, Gianluca Brozzetti, Gianni De Gennaro, Alberto
Bombassei, Matteo Arpe, Massimo Garbini.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Donatella Versace, Cesare D’Amico, Fabrizio Viola, Leo Wencel,
Domenico Pellegrino, Mario Moretti Polegato.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Paolo Zegna, Roland Schell, Pasquale Cannatelli, Carlo Cimbri, Eva
Düringer Cavalli, Massimo Donelli.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Cecilia Tosting, Marco Jacobini, Franco Moscetti, Luigi Roth, Aldo
Reali, Claudia Cremonini.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Paolo Bertoluzzo, Pietro Scott Jovane, Vito Riggio, Mario Boselli,
Alessandro Salem, Roberto Vedovotto, Giuseppe Giordo, Franco
Bassanini.

76



77

quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Laura Biagiotti, Gianmario Tondato, Carlo Toto, Giuseppe Vegas,
Giorgio Restelli, Luca Bovalino.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Gabriele Del Torchio, Mark Moons, Laura Burdese, Gianni Di
Giovanni, Patrizio Di Marco, Alessandro Castellano, Giovanni Malagò.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere
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l’elite dei comunicatori

Costanza Esclapon, Stefano Lucchini, Gianluca Comin.
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specialisti dell’immagine e delle relazioni



l’elite dei comunicatori

Loretana Cortis, Raoul Romuli Venturi, Stefano Mignanego, Luigi
Vianello.
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i grandi comunicatori

Simone Cantagallo, Daniela Carosio, Alessandro Di Giacomo, Fabio
Corsico.
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specialisti dell’immagine e delle relazioni



i grandi comunicatori

Franco Currò, Paolo Calvani, Patrizia Rutigliano, Maurizio Beretta.
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i grandi comunicatori

Vittorio Meloni, Maurizio Abet, Antonella Azzaroni, Sergio De Luca.



i grandi comunicatori

Antonio Gallo, Mauro Crippa, Fabrizio Casinelli, Federico Angrisano.
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specialisti dell’immagine e delle relazioni

Charles Baudelaire
Dio è l’unico essere che,
per regnare,
non ha nemmeno bisogno
di esistere. 



i professionisti che contano

Carlotta Ventura, Lamberto Dolci, Maurizio Salvi.
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione



i professionisti che contano

Roberto Alatri, Giuliano Frosini, Stefano Andreani, Stefano Genovese.
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione



i professionisti che contano

Andrea Prandi, Luca Macario, Federico Fabretti, Manuela Kron.
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione



i professionisti che contano

Nicoletta Tomiselli, Sergio Tonfi, Alessandra Bianco, Ivan Dompè.
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione



i professionisti che contano

Paolo Lanzoni, Antonella Zivillica, Piero Di Primio, Stefano Lai.
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione



i professionisti che contano

Silvia Colombo, Sabrina Caragnano, Fabiola Bertinotti, Chantal Guidi,
Simona Giorgetti, Tiziana Pollio, Carlo De Martino.
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grandi agenzie
di comunicazione

e relazioni pubbliche

Giuliana Paoletti, Rosanna D’Antona, Mirella Villa, Andrea Cornelli,
Daniela Canegallo, Karla Otto, Simonetta Prunotto
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grandi agenzie di comunicazione e relazioni pubbliche
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classifiche dal mondo
le 100 più grandi compagnie del mondo
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classifiche dal mondo

L’economia del mondo è nelle loro mani. O meglio, nel lo-
ro valore di mercato.
Sono inoltre tra i posti di lavoro più desiderati: le 100
maggiori compagnie del mondo.

le 100 più grandi compagnie del mondo
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classifiche dal mondo
le 20 donne più potenti del mondo

Angela Merkel, Dilma Rousseff, Melinda Gates, Michelle Obama, Hillary
Clinton, Sheryl Sandberg, Christine Lagarde, Janet Napolitano, Sonia
Ghandi, Indra Nooyi.



classifiche dal mondo

La rivista Forbes ha recentemente stilato l’annuale clas-
sifica delle 100 donne più potenti del mondo. Per il ter-
zo anno consecutivo Angela Merkel guarda tutti dall’al-
to, al secondo posto il Brasile con il suo presidente Dil-

ma Rousseff. Gli Stati Uniti si guadagnano il bronzo grazie all’im-
prenditrice Melinda Gates, moglie dell’uomo più ricco del mon-
do Bill. La prima italiana in classifica e’ Miuccia Prada, 58ma.
Di seguito trovate la classifica delle prime venti ‘wonder woman’.

1. Angela Merkel. Cancelliera, 58 anni, GERMANIA. Donna più
potente del mondo, è la spina dorsale dell’Unione europea. Li-
nea dura e austerità. Prima donna a ricoprire il ruolo di cancel-
liere, è in corsa per un terzo mandato alle elezioni.

2. Dilma Rousseff. Presidente, 65 anni, BRASILE. La sua enfa-
si sulla imprenditorialità ha ispirato una nuova generazione di
start-up e ha portato il Brasile a settima potenza economica
mondiale (PIL 2400 miliardi dollari).

3. Melinda Gates. Co-presidente Bill and Melinda Gates Foun-
dation, 48 anni, USA. La fondazione, considerata la più grande
del mondo, è impegnata in progetti finanziari globali, è attiva nel-
la ricerca medica, nella lotta all’AIDS e alla malaria, nel miglio-
ramento delle condizioni di vita nel terzo mondo e nell’educa-
zione.

4. Michelle Obama. First lady, 49 anni, USA. Laureata ad Har-
vard ed ex avvocato utilizza attivamente la sua immagine di first
lady e la sua popolarità per combattere l’obesità infantile e pro-
muovere stili di vita più sani.

5. Hillary Clinton. Politica, 65 anni, USA. L’unica prima donna
a diventare un senatore degli Stati Uniti, candidata alle presiden-
ziali e segretaria di stato. Ora privata cittadina, tiene la sua posi-
zione come una delle donne più potenti del pianeta. Probabile
prossima leader democratica alle presidenziali 2016.
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classifiche dal mondo
le 20 donne più potenti del mondo

Geun-hye Park, Virginia Rometty, Ophra Winfrey, Ursula Burns, Meg
Whitman, Georgina Rinehart, Beyonce Knowles, Maria das Graças Silva
Foster, Jil Abramson, Irene Rosenfeld.



6. Sheryl Sandberg. Direttore operativo Facebook, 43 anni,
USA. Creatrice di AdSense, il sistema di vendita di spazi pubbli-
citari che ha portato Google ai soldi veri. Nel 2007 approda a Fa-
cebook e sigla un grande accordo con Skype. Forse lo sbarco in
Borsa, il più atteso da anni a Wall Street.

7. Christine Lagarde. Direttore generale Fondo Monetario Inter-
nazionale, 57 anni, FRANCIA. Il Financial Times l’ha eletta nel
2009 ‘miglior ministro delle finanze dell’eurozona’.

8. Janet Napolitano. Segretaria della Sicurezza Interna, 55 an-
ni, USA. Politica statunitense molto popolare, attorney general
del governo per l’Arizona, candidata a senatore per l’Illinois, ora
segretaria nell’amministrazione del presidente Obama.

9. Sonia Ghandi. Presidente Partito del Congresso indiano, 66
anni, INDIA. Personalità enigmatica, candidata premier nel
2004, presidente del partito prima forza politica del paese. E’
considerata una delle donne più influenti del pianeta.

10. Indra Nooyi. Amministratrice delegata PepsiCo, 57 anni,
USA. Sotto la sua spinta, Pepsi si sta occupando di un nuovo
dolcificante che potrebbe tradursi in termini di negoziazione con
la rivale numero uno Coca-Cola.

11. Geun-hye Park. Presidente, 61 anni, COREA DEL SUD.
Park, 61 anni, è il primo presidente donna della Corea del Sud,
è stata eletta con il più alto tasso di affluenza alle urne della na-
zione in 15 anni.

12. Virginia Rometty. Amministratrice delegata IBM, 55 anni,
USA. Rometty deteneva le posizioni di Senior vice President e
Group Executive vendita, marketing e strategia per l’IBM, ora è
la prima donna a capo del gruppo.

13. Ophra Winfrey. Conduttrice televisiva, 59 anni, USA. E’
l’unica miliardaria afro-americana degli Stati Uniti - 2,8 miliardi
dollari il suo patrimonio netto. Da semplice conduttrice televisiva
a opinion leader. Oprah ha speso 100 milioni di dollari per
l’Oprah Winfrey Leadership Academy for Girls in Sud Africa, e
nell’arco della sua vita ha donato in totale più di 400 milioni di
dollari.
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14. Ursula Burns. Amministratrice delegata Xerox, 54 anni,
USA. Iniziò a lavorare in Xerox con uno stage estivo. Da allora la
sua vita ha subìto una continua impennata.

15. Meg Whitman. Amministratrice delegata Hewlett-Packard,
56 anni, USA. Dopo gli errori dei suoi predecessori Meg Whit-
man ha salvato un simbolo della Silicon Valley, HP, dal declino di
fatturato e profitti.

16. Georgina Rinehart. Presidente Consiglio di amministrazione
Hancock Prospecting, 59 anni, AUSTRALIA. Guadagnando cir-
ca un miliardo di dollari l’anno dalle miniere di ferro e carbone
che possiede in Australia, la fortuna di Rinehart di 17 miliardi
dollari la rende la persona più ricca del paese e la quinta donna
più ricca del mondo.

17. Beyonce Knowles. Cantante, 31 anni, USA. Detiene un con-
tratto di 50 milioni di dollari con la Pepsi; la sua performance di
15 minuti al Super Bowl a febbraio 2013 ha richiamato circa 104
milioni di occhi da tutto il mondo.

18. Maria das Graças Silva Foster. Amministratrice delegata
Petrobas, 59 anni, BRASILE. Nata povera si è fatta strada nel-
l’ambiente ed è stata promossa ad incarichi dirigenziali sempre
più alti. Nel 2012 Petrobras ha prodotto circa 2 milioni di barili
di greggio al giorno.

19. Jil Abramson. Editore esecutivo New York Times, 59 anni,
USA. Primo editore femminile della storia dell’antico quotidiano.
Di sua proprietà digitale il NYTimes.com, l’International Herald
Tribune, e l’International New York Times.

20. Irene Rosenfeld. Amministratrice delegata Mondelez Inter-
national, 60 anni, USA. La guida del colosso alimentare Kraft ha
fruttato alla Rosenfeld una rilevanza a livello mondiale. Parte del
suo piano è quello di far crescere rapidamente i suoi biscotti,
cioccolatini e snack nei paesi in via di sviluppo come Brasile, In-
dia e Cina.
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Con tariffe elevate, spese costose, e ora la prospettiva
di infiniti ritardi causati dal mandato della FAA  (Fe-
deral Aviation Administration) sui tagli di bilancio, vo-
lare in economy class è spesso un incubo. Ma non

tutte le compagnie aeree sono uguali, alcune trattano i loro
passeggeri con i guanti… Per trovare il meglio del meglio per
un volo ad un costo ragionevole, la Business Insider ha idea-
to un sistema di classificazione basato sui due fattori più im-
portanti per un viaggio piacevole: un’esperienza confortevole
durante il volo e la puntualità sia in partenza che all’arrivo.
L’esperienza di volo è giudicata, sulla base di valutazioni ben
precise: la comodità del sedile, l’intrattenimento durante il vo-
lo, le condizioni e la pulizia della cabina, la qualità dei pasti
serviti e l’efficienza del servizio.

Enzo Ferrari
Sono i sogni a far vivere l’uomo.
Il destino è in buona parte nelle nostre mani,
sempre che sappiamo chiaramente
quel che vogliamo e siamo decisi ad ottenerlo.

le 20 migliori compagnie aeree del mondo
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Enzo Ferrari
La migliore Ferrari
che sia mai stata costruita
è la prossima.
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Enzo Ferrari
C’è chi valutava Gilles Villeneuve uno svitato,
ma con il suo ardimento, e con la capacità distruttiva che aveva
nel pilotare auto macinando semiassi,
cambi e freni ci ha insegnato cosa fare.
È stato campione di combattività e ha regalato tanta notorietà
alla Ferrari. Io gli volevo bene. 
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Enzo Ferrari
Amo pensare che la Ferrari
può costruire piloti quanto macchine.
Alcuni dicono che Gilles Villeneuve sia pazzo.
Ma io dico: lasciate che provi.
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V iaggiare in aereo di questi tempi può rivelarsi un’espe-
rienza spiacevole, soprattutto quando si vola in econo-
my class…Non c’è nulla di peggio di rimanere blocca-
to in uno scomodo sedile, con spazio limitato per le

gambe, cibo pessimo e servizio scortese, per questo pensiamo
che l’esperienza durante il volo sia il fattore più importante per
godersi il viaggio.

Oltre ad aver tenuto conto delle classifiche Syrtax, la Bu-
siness Insider ha incluso anche le valutazioni dei passeggeri
per ogni compagnia. La media del punteggio finale riflette la
generale esperienza di volo. Le valutazioni sono su un punteg-
gio massimo di 100.
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Enzo Ferrari
La fortuna e la sfortuna
non esistono.

le 20 peggiori compagnie aeree del mondo
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Enzo Ferrari
La macchina da corsa perfetta
è quella che si rompe un attimo
dopo il traguardo.
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Enzo Ferrari
Nessuno come Tazio Nuvolari
accoppiava una così elevata sensibilità della macchina
a un coraggio quasi disumano.
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Enzo Ferrari
Ci asteniamo dal precisare il numero di cavalli
che hanno i nostri motori.
Quando le nostre macchine vincono vuol dire che hanno più cavalli,
quando perdono vuol dire che ne hanno di meno.
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Joan Roca, René Redzepi, Massimo Bottura, Andoni Luis Aduriz,
Daniel Humm, Alex Atala, Ashley Palmer-Watts, Juan Mari Arzak e
Elena Arzak Espina, Heinz Reitbauer, Joachim Wissler.
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C’è anche un italiano nella top ten dei migliori ristoranti
del mondo. È l’Osteria Francescana di Massimo Bot-
tura a Modena che si aggiudica il terzo posto al Wor-
d’s 50 Best Restaurants, il concorso annuale organiz-

zato dalla rivista Restaurant, in cui vengono premiati i migliori
cappelli bianchi del pianeta. Queste di seguito sono le prime
venti posizioni.

1. El Celler de Can Roca. Can Sunyer 48, 17007 Girona, SPA-
GNA (+34 972 22 21 57). Ristorante di famiglia catalana in tut-
to e per tutto: i tre fratelli che lo gestiscono sono cresciuti immer-
si nel ristorante della madre nel sobborgo operaio di Girona, poi
hanno aperto il suggestivo spazio, appositamente costruito, in
ciò che rimaneva della loro casa.

2. Noma. Strandgade 93, 1401 Copenhagen, DANIMARCA
(+45 32 96 32 97). Un approccio innovativo e creativo per la cu-
cina e la sua provenienza rigorosamente locale, capace di riflet-
tere il paesaggio e la cultura danese. Attraverso il suo menu di
numerosi piccoli antipasti, c’è sempre almeno un piatto che ti fa
sentire felice di essere vivo.

3. Osteria Francescana. Via Stella 22, 41121 Modena, ITALIA
(+39 59 210118). Tradizione e modernità si scontrano in modo
spettacolare, con senso di divertimento e cucina sensazionalista
dello chef-patron Massimo Bottura. Brillante ma eccentrico.

4. Mugaritz. Otzazulueta Baserria, Altura Aldea 20, 20100 Er-
renteria, Gipuzkoa, San Sebastian, SPAGNA (+34 943 52 24
55). Attraverso un processo creativo e un’attenzione al dettaglio
che rasenta il maniacale, lo chef-patron Andoni Luis Aduriz si
propone di giocare con gli ospiti e riflettere sui diversi modi in cui
un ristorante può avere un impatto sulla gente.

i 20 migliori ristoranti del mondo



5. Eleven Madison Park. 11 Madison Avenue, 10010 New York,
USA (+1 212 889 0905). Un’esperienza culinaria che è tanto
piacevole quanto coinvolgente, con l’uso di ingredienti senza pa-
ri e cucina di alto livello, come ad esempio un piatto di vongole
che viene fornito in due fasi.

6. D.O.M. Rua Barão de Capanema 549, 01411 011 São Pau-
lo, BRASILE (+55 11 3088 0761). Lo Chef Alex Atala esplora e
sfrutta la ricca fonte di ingredienti del paese - in particolare la fo-
resta amazzonica. DOM è stato nominato il miglior ristorante in
Sud America per quattro anni di fila.

7. Dinner by Heston Blumenthal. Mandarin Oriental Hyde
Park 66 Knightsbridge, SW1X 7LA London, INGHILTERRA
(+44 207 201 3833). Ricette storiche britanniche del lontano
XXIV secolo rielaborate utilizzando tecniche di cottura moder-
ne. Ciò che resta davvero non è la spettacolarità dei piatti ma
il loro sapore.

8. Arzak. Avenida Alcalde José Elosegui 273, 20015 San Seba-
stián, SPAGNA (+34 943 27 84 65). Ristorante a conduzione fa-
miliare, prende il meglio da ingredienti locali e cultura alimenta-
re rielaborando il tutto con tecniche moderne, senza la paura di
guardare lontano.

9. Steirereck. Am Heuemarkt 2A / im Stadtpark A-1030 Vienna,
AUSTRIA (+43 713 31 68). Piatti sensazionali che giocano con
la ricca storia culinaria dell’Austria. La cucina di Heinz Reitbauer
ruota intorno a prodotti provenienti dalla sua fattoria e da una
cooperativa che si è formata con gli agricoltori del posto.

10. Vendôme. Grandhotel Schloss Bensberg Kadettenstrasse,
51429 Bergisch Gladbach, GERMANIA (+49 2204 42 1941).
Nonostante prenda a prestito il nome dalla località della Francia
centrale, Vendôme non serve cibo francese. Joachim Wissler è
un sostenitore di una dottrina che vede ingredienti e tradizioni
germaniche alla ribalta, spesso all’avanguardia.

11. Per Se. The Time Warner Center, 10 Columbus Circle (at
60th St) Fourth Floor, Manhattan, New York, USA (+1 212 823
9335). Cucina francese a Manhattan. Evoluzione costante e pre-
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cisa esecuzione. Ogni piatto - come ‘ostriche e perle’ - è una me-
raviglia sotto la guida dello chef Eli Kaimeh.

12. Restaurant Frantzén. Lilla Nygatan 21, 111 28 Stockholm,
SVEZIA (+46 8 20 85 80). Punti di forza del ristorante Frantzen
giacciono nell’uso di una serie incredibile di ingredienti - il 95%
dalla Svezia e molti estrapolati dal giardino del ristorante - me-
scolati con tecniche di cottura asiatici e dell’Estremo Oriente. Il
risultato è semplicità e purezza del sapore.

13. The Ledbury. 127 Ledbury Road, Notting Hill, W11 2AQ
London, INGHILTERRA (+44 207 792 9090). Nonostante una
rappresentanza sempre più incidente sul circuito gastronomico
mondiale, The Ledbury conserva l’atmosfera e la prospettiva di
un ristorante della zona. La cucina dello chef-patron Brett Gra-
ham è senza pretese, ma l’aiuto di personale altamente persona-
lizzato genera un’atmosfera rilassante in uno degli stabilimenti
più amati del Regno Unito.

14. Astrid y Gastón. Calle Cantaurias 175 Miraflores, Lima, PERU
(+51 1242 4422). Stile peruviano-mediterraneo, ma di carattere.
Il piatto ‘Peking guinea pig’ è descritto così sul menu: ‘Stanco di
essere rifiutato dal mondo, il maiale ha deciso di mascherarsi co-
me un’anatra laccata, vestita con rocoto e crêpe viola di mais’.

15. Alinea. 1723 North Halsted Chicago Illinois 60614, Chica-
go, USA (+1 312 867 0110). Ha rubato i titoli dei giornali per la
sua cucina sospesa su fili o impressa sul tavolo.

16. L’arpège. 84 Rue de Varenne 75007, Paris, FRANCIA (+33
1 47 05 09 06). Qui, piatti semplici come gli asparagi bianchi ar-
rostiti nel burro con foglie di alloro dimostrano le potenzialità cu-
linarie di umili verdura di casa.

17. Pujol. Francisco Petrarca 254 Polanco 11570, Mexico City,
MESSICO (+52 55 5545 3507). Insetti e cosce di rana: la rein-
venzione di piatti tradizionali messicani. Quando lo chef Enrique
Olvera Pujol ha aperto quasi 14 anni fa, il bilancio era così pic-
colo che la moglie ha dovuto dipingere le pareti. Le cose sono
cambiate per quello che oggi è ampiamente considerato il mi-
glior ristorante del Messico, con il suo plotone di 27 cuochi.
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18. Le Chateaubriand. 129 Avenue Parmentier 75011, Paris,
FRANCIA (+33 1 43 57 45 95). Un fantasioso neo-bistrot, non
convenzionale, con tecniche che vanno dal francese all’asiatico
e al sudamericano. Difficile da battere.

19. Le Bernardin. 155 West 51st Street 10019, New York, USA
(+1 212 554 1515). Semplicità, eleganza e raffinatezza sono le
qualità che caratterizzano piatti e sala da pranzo in quello che è
sicuramente il migliore ristorante di pesce del mondo. A Le Ber-
nardin il menu riflette l’attenzione dello chef Eric Ripert per fre-
schezza, ricerca e combinazioni di sapori delicati.

20. Narisawa. Minami Aoyma 2-6-15 Minato-ku, 107-0062 To-
kyo, GIAPPONE (+81 3 5785 0799). Tecniche raffinate unite ad
un grande rispetto per la natura. Lo chef mescola classiche tec-
niche di cucina francese con la flora del posto, per una manife-
stazione sublime della bellezza naturale del paese.
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Enzo Ferrari
Gilles Villeneuve è stato un campione di combattività,
ha aggiunto notorietà a quella che la Ferrari già aveva,
gli volevo bene.
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Eli Kaimeh e Elwyn Boyles, Björn Frantzén, Brett Graham, Gastón
Acurio, Grant Achatz, Alain Passard, Enrique Olvera, Inaki Aizpitarte,
Eric Ripert, Yoshihiro Narisawa
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GIRAUDO, LUISELLA 105
GOZIO, ANNA 105
GOZIO, ANTONIO 73 
GRAMIGNA, ELISABETTA 105
GRAHAM, BRETT 161, 163
GRANDE STEVENS, FRANZO 39
GRASSI DAMIANI, GUIDO 73
GRECO, MARIO 73
GROS PIETRO, GIAN MARIA 73
GUBITOSI, LUIGI 36, 39
GUERRA, ANDREA 58, 73
GUIDI, CHANTAL 105, 110
HUMM,DANIEL 158
IBARRA, MAXIMO 62, 73
ILLY, ANDREA 39
IOVANE, FRANCESCO 75
ISEPPI, FRANCO 75
ISIDORI, ANTONIO 113
JACOBINI, MARCO 74, 75
JARECKI, RICHARD 22
JEREMIC, VUK 15
JOVANE, PIETRO SCOTT 75, 76
JUNG, FRANZ 60, 75

KAIMEH, ELI 161, 163
KI-MOON, BAN 15
KNOWLES, BEYONCE 131, 133
KRON, MANUELA 104, 105
KUNZE CONCEWITZ, BOB 75
LABIANCA, DOMENICO 75
LAGARDE, CHRISTINE 129, 132
LAI, STEFANO 105, 108
LANZA, CESARE 2, 4, 26
LANZONI, PAOLO 105, 108
LAVAZZA, ANTONELLA 75
LAVAZZA, FRANCESCA 58, 75
LEI, LORENZA 56, 77
LEVA, LUCIA 105
LO PRESTI, LORENZO 77
LORO PIANA, SERGIO 77
LUCCHINI, STEFANO 90, 91
LUNELLI, CAMILLA 77
MACARIO, LUCA 104, 105
MACHIAVELLI, NICCOLO’ 25
MALACARNE, CARLO 77
MALAGÒ, GIOVANNI 77, 84
MANARESI, ENRICO 107
MARANZANA, PIETRO 77
MARCEGAGLIA, ANTONIO 77
MARCEGAGLIA, EMMA 39, 46 
MARCHIONNE, SERGIO 32, 41
MARINI, GIAN RICCARDO 78
MARTINI, ALVIERO 78
MARZOTTO, MATTEO 78
MASI, MAURO 41, 44
MCGREGOR, PATRICK 107
MELONI, VITTORIO 95, 97
MEOMARTINI, ALBERTO 78
MERKEL, ANGELA 129, 130
MERINI, ALDA 20
MEZZALAMA, DONATELLA 107
MICCICHÈ, GAETANO 56, 78
MICHELI, FRANCESCO  41, 46
MIGLIARINO, SIMONE 91
MIGNANEGO, STEFANO 91, 92
MINOLI ROTA, FABIO 107
MINUCCI, ALDO 78
MONDARDINI, MONICA 58, 78
MOONS, MARK ,78, 84
MORATTI, GIANMARCO 41
MORATTI, LETIZIA 2, 14, 15, 17, 24,

41, 44
MORETTI POLEGATO, MARIO 64, 78
MORETTI, MAURO 30, 41
MORO, TOMMASO 21
MOSCETTI, FRANCO 74, 78
NAGEL, ALBERTO 41, 58
NAPOLITANO, JANET 129, 132
NARISAWA, YOSHIHIRO 162, 163
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NOBIS, ALBERTO 78
NOOYI, INDRA 129, 132
NORDIO, MASSIMO 79
NOTO, FILIPPO 107
NOVARI, VINCENZO 79
NUVOLARI, TAZIO 154
OBAMA, MICHELLE 129, 130
OLCESE, ANDREA 79
OLIOSI, GIANNI 107
OLVERA PUJOL, ENRIQUE 161, 163
ORSINI, GERARDO 107
OTTO, KARLA 112, 113
PAGLIARO, RENATO 79
PALENZONA, FABRIZIO 30, 41
PALMER-WATTS, ASHLEY 158
PALMIERI, MARCO 107
PANSA, ALESSANDRO 56, 79
PAOLETTI, GIULIANA 112, 113
PAOLUCCI, MASSIMILIANO 99
PARK, GEUN-HYE 131, 132
PASSARD, ALAIN 163
PASTORE, GIANLUCA 99
PATUANO, MARCO 40, 41
PELLEGRINO, DOMENICO 64, 79
PERISSINOTTO, GIOVANNI 79
PERRICONE,  ANTONELLO 41, 46
PESENTI, GIAMPIERO 43
PETRIGNANI, RINALDO 79
PETRUCCI, GIOVANNI 43
PIANAROLI, GUIDO 79
PICCININI, MINA 107
PIGOZZI, LORENZA 107
PINNA, ANNA MARIA 107
PIOVELLA, BEATRICE 107
POLLIO, TIZIANA 107, 110
PORTA, MARIKA 107
PRADA, MIUCCIA 43, 130
PRANDI, ANDREA 104, 107
PRATO, MAURIZIO 79
PRESCA, GIORGIO 80
PROFUMO, ALESSANDRO 43
PRUNOTTO, SIMONETTA 112, 113
PURI NEGRI, CARLO ALESSANDRO

43
QUATTROCCHI, LEONARDO 107
RAGNETTI, ANDREA 80
RATZINGER, JOSEPH 6
RAVANELLI, RENATO 80
REALI, ALDO 74, 80
RECCHI, GIUSEPPE 80
REDZEPI, RENE’ 158, 
REITBAUER, HEINZ 158, 160
RESNATI, SARA 113
RESTELLI, GIORGIO 80, 82
RICCO, SALVATORE 99

RIGGIO, VITO 76, 80
RINEHART, GEORGINA, 131, 133
RIPERT, ERIC 162, 163
RIVA, FABIO 80
ROCA, JOAN 158, 159
ROCCA, GIANFELICE 80
ROMETTY, VIRGINIA 131, 132
ROMITI, CESARE 43
ROMOLI VENTURI, RAOUL 91, 92
RONCALLI, ANGELO GIUSEPPE 6
RONDI, GIAN LUIGI 80
ROSATI, LOREDANA 107
ROSENFELD, IRENE 131, 133
ROSSANIGO, CARLO 107
ROSSI, VASCO 20
ROSSO, RENZO 80
ROUSSEFF, DILMA 129, 130
ROTA, BRUNO 81
ROTH, LUIGI 74, 81
ROTONDO, GIANNI 81
ROVATTI, PIER ALDO 25
RUELLA, CRISTIANA 81
RUMORI, GIANLUCA 107
RUTIGLIANO, PATRIZIA 96, 99
SALEM, ALESSANDRO 76, 81
SALINI, PIETRO 43
SALVI, MAURIZIO 100, 109
SANDBERG, SHERYL 129, 132
SANDI, GIORGIO 81
SANGALLI, CARLO 81
SARMI, MASSIMO 40, 43
SARTOREL, GEORGE 81
SCALPELLI, SERGIO 109
SCARONI, PAOLO 32, 43
SCARPA, GABRIELLA 60, 83
SCHELL, ROLAND 68, 83
SCIARRONE, GIUSEPPE 83
SCIASCIA, LEONARDO 7
SCROSATI, ANDREA 83
SEGHIZZI, MICHELE 109
SELLA, MAURIZIO 83
SELLA, PIETRO 83
SERGIO, ROBERTO 60, 83
SGARBI, ENRICO 109
SINISCALCO, DOMENICO 83
SIRI, GIUSEPPE 5
SOPRANO, VINCENZO 83
SQUINZI, GIORGIO 43
STADERINI, MARCO 85
STEFANINI, PIERLUIGI 85
STICCHI DAMIANI, ANGELO 85
TARANTOLA, ANNA MARIA 43, 44
TATÒ, FRANCO 42, 45
TEGTMEIER, RALPH 23

TELLINI, MONICA 109

TESTA, MARCO 113

TODINI, LUISA 85

TOMISELLI, NICOLETTA 106, 109

TONDATO DA RUOS, GIANMARIO
82, 85

TONFI, SERGIO 106, 109

TORELLI, SERGIO 85

TOSTING, CECILIA 74

TOTO, CARLO 82, 85

TOTO, RICCARDO 86

TRAPANI, FRANCESCO 86

TRONCHETTI PROVERA, MARCO
38, 45

TRUSSARDI, BEATRICE 86

TUNG, DOI 17

VAGO, PIER FRANCESCO 56, 86

VALENTINI, ANTONELLO 86

VALLI, CESARE 113

VALORI, GIANCARLO ELIA 86

VARETTO, SARAH 86

VEDOVOTTO, ROBERTO 76, 86

VEGAS, GIUSEPPE 82, 87

VENEZIANO BROCCIA, MASSIMO
109

VENTI, JUAN CARLOS 109

VENTURA, CARLOTTA 100, 109

VERSACE, DONATELLA 64, 87

VIANELLO, LUIGI 91, 92

VICHI, RENATO 109

VILLA, MIRELLA 112, 113

VIOLA, FABRIZIO 64, 87

VILLENEUVE, GILLES 142, 162, 144

VIRGINIO, LUCA 109

VISCO, IGNAZIO 44, 45

WISSLER, JOACHIM 158, 160

WELLS, CHALRES 23 

WENCEL, LEO 64, 87

WHITMAN, MEG 131, 133

WINFREY, OPHRA 131, 132

WOJTYLA, KAROL 6 

YOURCENAR, MARGUERITE 26

ZAGAMI, ANDREA 113

ZAMPINI, GIUSEPPE 87

ZANETTI, MASSIMO 45, 46

ZANETTI, MATTEO 87

ZANICHELLI, MARCO, 87

ZAPPIA, ANDREA 87

ZAVATARELLI, SIMONE 109

ZECCHINI, PIERO 109

ZEGNA, ERMENEGILDO 87

ZEGNA, PAOLO 68, 87

ZERBI, ROBERTO 109

ZIVILLICA, ANTONELLA 108,109
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6 numeri de l’attimo fuggente

Abbonamento standard: € 120 invece di € 144
Abbonamento sostenitore: € 1.000 (con 10 copie)

Modalità di abbonamento:
conto corrente postale n. 80594831 intestato a 

La Mescolanza s.a.s., 
via Marcello Prestinari, 13 – 00195 Roma

La Mescolanza, Bancoposta
IBAN  IT 74X0760103200000080594831

assegno non trasferibile da indirizzare a: 
La Mescolanza s.a.s.,

via Marcello Prestinari, 13 – 00195 Roma

Per la pubblicità telefonare a: 06-93574813

per abbonarsi
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